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INTRODUZIONE

 

 

In tutti questi anni di vita vissuta in questo piccolo e splendido paese, ho scattato migliaia e migliaia di foto, foto che ritraggono la vita degli israeliani in tutti i più svariati frangenti. Lo scopo immediato era quello d'immortalare questi anonimi attimi di vita sconosciuti e raccontarli al resto del mondo. Da tempo desideravo poter raccontare Israele attraverso queste immagini, condividere con voi questi attimi di vita rubata al flusso inesorabile del tempo, mostrare Israele come lo vedo io, da cittadina che lo osserva nella sua quotidianità,  mostrarvi quel volto d'Israele che mai nessuno vi mostrerà.

	Le foto son state scattate con una piccola macchina fotografica digitale, una di quelle macchinette tascabili che si tengono in borsa, pronte per essere estratte in qualunque circostanza, soprattutto nei momenti più impensati. Per questa ragione la qualità tecnica ed artistica di alcune foto a volte lascia a desiderare. Ma ho voluto utilizzare comunque anche quelle, in virtù del loro valore di testimonianza storica. In questi anni ho anche ritratto moltissimi personaggi tipici del variopinto mondo israeliano, foto che, a motivo delle leggi sulla privacy, non mi è dato pubblicare.

 

	Secondo un famoso detto popolare "l'amore è cieco". Io credo, invece, che solo l'amore sappia vedere davvero, e sia soltanto cieco alle cose superficiali. L'amore vede l'invisibile, vede tutto quello che si nasconde dietro le apparenze, coglie tutto ciò che sfugge allo sguardo distratto dei passanti. 

È con questi occhi, gli occhi di un innamorato, che guardo Israele. Ed è questo sguardo di amore che vi restituisco attraverso queste foto.

 

	Ho deciso di dedicare una lunga serie di foto a tematica... lasciatevi prender per mano per qualche minuto, fatevi condurre lungo le strade delle città israeliane. In questa raccolta non troverete foto dei monumenti principali, delle attrazioni turistiche troppo scontate, né panoramiche dei paesaggi locali (a questo scopo esistono già migliaia di guide fotografiche molto ben fatte). 

Vi racconterò Israele attraverso i suoi dettagli apparentemente più insignificanti, i particolari nascosti, le piccole cose della vita quotidiana di tutti i giorni a cui nessuno fa caso... ma è proprio lì che questo popolo si racconta nella sua essenza più profonda.


SAFED

 

 

 

 

Tzfat ed Hevron sono due delle quattro città sante d’Israele, insieme a Gerusalemme e Tiberiade. 

Queste due città sono centri spirituali molto ferventi, caratterizzati da una massiccia presenza di ebrei religiosi che osservano la religione ebraica con grande trasporto e devozione.

 

La città di Tzfat, più comunemente conosciuta sotto l’appellativo di Safed, sorge nel nord d’Israele, in Galilea, a circa 900 metri d’altitudine. È una città molto antica che, a partire dal '400, fu segnata da una grande fioritura mistica: con l'espulsione dalla Spagna, molti ebrei kabbalisti si trasferirono a Safed fondando importanti centri di studi. 

 

Fra le più importanti figure dell'ebraismo che soggiornarono a Safed, ricordo Isaac Luria, chiamato Ari Zal, Moshe Cordovero e Yossef Caro. 

 

Non mi soffermerò molto sui particolari storici e logistici di Safed, poiché vorrei lasciare alle immagini il compito di raccontarvi questa magica città...

 

Da un punto di vista artistico, una cosa che vorrei mettere in evidenza, come un filo conduttore che pervade tutta la raccolta fotografica, è la presenza del colore azzurro che si trova ovunque. Safed è letteralmente colorata di azzurro, di blu e turchese: il blu, nelle sue diverse sfumature, riveste case, porte, pali, inferriate varie, tombe...
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Il blu, l’azzurro e il turchese colorano Safed…
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Sinagoga di Ari Zal
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Sinagoghe

 

 

 

Safed è un centro di spiritualità molto fervente. Vi abitano ebrei appartenenti a tutte le varie correnti religiose dell'ebraismo. Si trova una sinagoga ad ogni angolo, sinagoghe per lo più molto antiche, veri gioielli di architettura ed arte ebraica.

 

A chi mi chiede di spiegargli in cosa consista la vita ebraica, rispondo sempre che la vita ebraica non può essere spiegata a parole, in quanto si tratta di una vera e propria esperienza di vita, di una particolare atmosfera, clima spirituale che, per esser esplorato, richiede una completa immersione in esso. Così è di Safed: la vita ebraica a Safed non si può raccontare, anche perché durante i shabatot (i sabati) e durante i haghim (le feste) la legge ebraica proibisce l'uso di qualunque apparecchiatura elettronica per fotografare, filmare, riprendere scene di vita. 

Durante la sera dello shabbat (sabato) ovunque si sentono canti di gioia provenire dalle finestre delle case, si vedono per strada gruppi di giovani hassidim danzare con gioia e trasporto...

 

L'obiettivo fotografico vi restituisce tuttavia alcuni dettagli di questa vita: delle sinagoghe non vi mostrerò le cose principali, ma gli oggetti lasciati lì, i libri di studio e di preghiera ancora aperti e disordinati sui tavoli, i lavatoi per le abluzioni, le tende della separazione dell'ezrat hanashim (la zona adibita alle donne)...
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Sinagoga Kosov
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Sul cartello è scritto: “Proibito parlare nell’ora della preghiera e durante la lettura della Torah.”
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Sinagoga sefardita 

dedicata a Yossef Caro
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Grande sinagoga dei hassidim Breslev.







Città dei Kabbalisti

 

 

 

A Safed soggiornarono diverse fra le più importanti figure dell'ebraismo, come ad esempio Yossef Caro, e i più grandi kabbalisti della storia, fra i quali ricordo ricordo Isaac Luria, chiamato Ari Zal, e Moshe Cordovero.

Molti sono i devoti che si recano ai loro sepolcri per pregare e implorare intercessione e benedizioni.
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Mikve dell’Ari HaKadosh










    [image: ]




 

Tomba di Ari HaKadosh
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Tombe di Kabbalisti. Anche le tombe a Safed sono colorate di azzurro…
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L’usanza ebraica prevede che si depongano sassi sulla tomba del defunto.
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Le lunghe pedane che attraversano il cimitero sono ad uso dei cohanim, la classe dei sacerdoti, che, per ragioni di purità religiosa non possono venire a contatto diretto con i morti.
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Arte e Kabbalah

 

 

 

Safed è la città della Kabbalah e dell'arte, anzi, è la città che ha fatto fiorire, insieme alla Kabbalah, un tipo d'arte che si ispira ai suoi concetti kabbalistici.

Esiste una vera e propria grande colonia di artisti che risiedono a Safed. Tutta la città è letteralmente invasa da decine e decine di gallerie d'arte e dagli atelier degli artisti residenti. 

.
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Safed è una città che produce artigianato di grande pregio e qualità. Qui vediamo le famose candele che venivano prodotte a Safed qualche anno fa, prima che lo stabilimento non fosse completamente distrutto da un incendio.
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Alcune sculture di cera. Qui a fianco “Super ebreo” la cui forza sta nello scuotere il lulav. 

Nell’immagine sotto Yossef che incontra i suoi fratelli.







 

Il “posto” della donna nell’ebraismo

 

 

 

Nell'ebraismo tradizionale ed ortodosso la separazione fra uomini e donne è netta. 

Nelle sinagoghe vi sono luoghi distinti per uomini e donne con rispettivi ingressi separati.

La divisione che separa la zona in cui pregano gli uomini da quella in cui pregano le donne, chiamata mehizà, è caratterizzata da pannelli di legno, da fitte grate di canna o di altro materiale, da tendaggi, da pizzi, ecc...





    [image: ]








    [image: ]




 

Lato delle donne al cimitero...
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Ecco la vista della sinagoga dal lato delle donne… è possibile intravedere lo svolgimento della preghiera attraverso la trasparenza di drappi, la trama di pizzi, da fori e fessure. 
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Dettagli

 

 

 

Nelle prossime immagini alcuni dettagli...

 

In particolare vorrei metter in risalto una scritta che in Israele, e a Safed in modo particolare, si trova su tutti i muri: Na Nah Nahma Nahman miUman. Si tratta di una specie di mantra in uso fra i giovani hassidim del movimento Breslev.
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Sul cartello è scritto: “Osserva e ricorda il giorno 

del sabato per santificarlo, poiché è fonte di benedizione”
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Ecco la famosa scritta che imbratta tutti i muri: 

Na Nah Nahma Nahman meUman...










    [image: ]








    [image: ]








    [image: ]








    [image: ]




 

Un uso popolare diffuso a Safed è quello di annodare un foulard o un sacchetto nei pressi della tomba di uno tzadik.
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A Safed risiede una grossa comunità di hassidim habad che credono che il loro Maestro, il Rebbe di Lubavich, sia il Messia. I suoi seguaci hanno letteralmente tappezzato Israele di foto del Rebbe con la scritta: “lunga vita al Re Messia”







 

MERON

 

 

 

Meron è una cittadina vicina a Safed dove visse e morì il grande Kabbalista Rabbi Shimon Bar Yohai, colui che la tradizione designa come l'autore dello Zohar, il libro più sacro della Kabbalah ebraica. Durante Lag Baomer, per la celebrazione della sua hillulah, ossia anniversario dell'ascesa al cielo del grande kabbalistica, si radunano a Meron decine di migliaia di persone per celebrare lo Tzadik con canti e danze di festa, che durano ininterrottamente fino al mattino.
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Meron, tomba di Rabbi Shimon Bar Yohai, ingresso delle donne.






 

Meron, tomba di Rabbi Shimon Bar Yohai,

ingresso principale.
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Lag Baormer: Rav Philippe Berg, il famoso rabbino del Kabbalah Center di New York (il rabbino di Madonna e di molte stars di Hollywood), studia all’interno della grotta dove Rabbi Shimon Bar Yohai compose il Santo Zohar, il testo più sacro della tradizione mistica ebraica.
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HEVRON

 

 

 

Hevron è una delle città sante e più antiche d'Israele (secondo i reperti archeologici la sua fondazione risale a circa 5000 anni fa). Si trova a circa 50 km da Gerusalemme.

 

In Hevron si trova Mahkpela, la grotta dei Patriarchi dove, secondo la tradizione, sono sepolti i tre patriarchi Avraham, Isaac, Yaacov, e tre delle quattro matricarche, Sarah, Rivka e Lea (Rahel è invece sepolta a Betlemme). Il sepolcro è per metà sinagoga e per metà moschea; questo luogo infatti, molto conteso, è sacro sia ad ebrei che musulmani che qui convivono in conflitto, conflitto grave e cruento che si perpetua da secoli.

 

Una piccola comunità di circa 700 ebrei sionisti vive nel cuore della città vecchia di Hevron, poco distante dalla grotta, circondati da 200.000 abitanti palestinesi ostili alla loro presenza. Hevron è infatti spesso obiettivo di attentati terroristici e violenti scontri. Questa triste atmosfera di odio e di guerra si respira ovunque, nelle vie spettrali di file di negozi chiusi da tempo, di case smembrate, cumuli di macerie e relitti di guerra.

A motivo del pericolo costante che incombe sulla piccola comunità ebraica, gli ebrei qui residenti vivono portando costantemente, giorno e notte, la pistola al fianco o il fucile a tracolla.
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Hevron, tomba del Patriarca Avraham.






 

Hevron, tomba del Patriarca Yaacov.
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Hevron, tomba del Patriarca Avraham, con scritte del Corano sullo sfondo.
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I pannelli della mehizà che separano la zona delle donne

da quella degli uomini.
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Lavatoio per abluzioni rituali.
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Hevron, ingresso alla

 grotta di Mahkpela.
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Tomba dei patriarchi, dalla  parte della moschea. 






 

Tomba dei patriarchi, dalla 

parte ebraica. 
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Le vie spettrali di file di negozi chiusi...
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Ad ogni angolo di Hevron 

piccole stazioni di sorveglianza

 e sicurezza 

dell'esercito israeliano...
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Anche nel contesto più angosciante, anche nel luogo più squallido e deprimente, l'occhio dell'artista riesce sempre a scovare uno spiragli di bellezza, un’armonia di luci e colori: qui vediamo una porta in lamiera, i cui diversi strati cromatici testimoniano che su di essa più volte son state scritte delle parole e più volte sono state cancellate.
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Le vie spettrali di Hevron...
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Shazarahel
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Shazarahel, l’autrice e fotografa di questo e-book, è un’artista e scrittrice israeliana d’origine italiana che ha dato vita alla Kabbalart, una nuova forma d’arte che coniuga i messaggi più sublimi della Kabbalah ebraica con l’arte.

Pur affrontando spesso temi cari all’ebraismo, Shazarahel propone una riflessione universale sulle nuove sfide dell’epoca moderna incentrate al dialogo fra la scienza e la sapienza degli antichi Maestri. 

Shazarahel è autrice del libro DNA ebraico, Genetica e Kabbalah, già alla sua quarta edizione, di Il cibo oltre la materia, i segreti kabbalistici della cena pasquale ebraica, e di altri testi di studi che presto verranno pubblicati.

Shazarahel è la fondatrice e la direttrice della rivista Madaat, uno spazio di ricerca aperto a studi comparati di discipline scientifiche e antiche dottrine mistiche, alla quale collabora una equipe di medici e di scienziati, che percorrono strade sperimentali nuove ed innovatrici.

Shazarahel inoltre è la creatrice e promotrice del progetto Kabbaland.

Shazarahel ha compiuto i suoi studi artistici in Italia e si è poi definitivamente stabilita in Israele, dove dipinge, espone, scrive libri. Tiene conferenze e seminari di studio in Israele, in Italia e in Francia.

 

OPERE DI SHAZARAHEL
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